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POLITICA INTERNA 

Tempesta 
sul Quirinale 

Per il segretario del Pctè «il Presidente si colloca al di fuori 
del ruolo che la Costituzione assegna al Capo dello Stato» 
Chiesto un immediato dibattito parlamentare «per verificare 
se il governo legittima e avalla le sue dichiarazioni » 

Occhetto: «Su Cossiga 
ora intervenga il governo» 
Con le sue «inammissibili» dichiarazioni, Cossiga 
si pone «al di fuori del ruolo che la Costituzione gli 
assegna» Occhetto annuncia che il Pds chiederà 
formalmente al governo di dire subito alle Came­
re se si assume la responsabilità delle opinioni del 
capo dello Stato. Impeachement' «Se il governo 
non coprirà Cossiga si aprirà un problema di ca­
rattere istituzionale». 

CIIOROIO FRASCA POLARA 

Achille Occhetto 

ta stona ou pnsM/onw / z 

• • ROMA. La convocazione 
dei giornalisti a Botteghe Oscu­
re £ improvvisa, ma Occhetto 
mostra di aver riflettuto atten­
tamente sull intervista di Cossi­
ga andata In onda la sera pri­
ma. E infatti il suo giudizio è 
tanto asciutto quanlo severo 
Le dichiarizioni sulla P2 
(•neppure U commissione ha 

capito cosa fosse») e sui pidui-
sti («ne ho conosciuti alcuni, 
erano dei pafioti») sono 
•inammissibili» non solo per­
chè -contrarie al a varila» ma 
anche perchè «prezzanti di 
deliberati parlamentari e di 
leggi in vigore» Il segretario del 
Pds ricorda le conclusioni ine­
quivocabili», approvate a lar­
ghissima maggioranza, della 
commissione parlamentare 
d'inchiesta sulla loggia segreta 
di Ucio Gelli, e cita un passo 
particolarmente significativo 

della risoluzione votala dalle 
Camere • Emergono gravi e 
concordanti conferme in ordi­
ne alla pericolosità per l'ordi­
namento repubblicano delle 
attività poste in essere dalla 
loggia massonica P2 in delicati 
settori della vita nazionale 
quali quello della Pubblica 
amministrazione civile e mili­
tare, segnatamente con riferi­
mento ai servizi d'informazio­
ne e sicurezza, nonché quello 
dell'editoria e dell'informazio­
ne e quello finanziario e ban­
cario» E sottolinea come, sulla 
base dei lavori di quella com­
missione (-cui io stesso ho 
partecipato»), sia stata appro­
vala una legge della Repubbli­
ca •tuttora in vigore» che ha 
sciolto la P2 e disposto la con­
fisca dei beni e la destituzione 
dei funzionari dello Slato ap­
partenenti alla P2 Per Inciso, 

nel corso del soliloquio davan­
ti al comitato parlamentare 
che indaga su Gladio e dintor­
ni, e nello scusarsi con l'Msl 
per aver definito «fascista» la 
strage di Bologna, Cossiga ha 
sostenuto di essere stato indot­
to in errore dai servizi segreti 
deviati »E da chi, se non pro­
prio dalla P2, quei servizi furo­
no deviati?», si chiede Occhet­
to aggiungendo che il paralle­
lo stabilito da Cossiga tra I ac­
cusa di piduista oggi e quella 
di ebreo sotto il fascismo «su­
pera ogni possibilità di com­
mento» 

Ma in realtà il commento di 
Occhetto c'è, ed è duplice Per 
I raggelanti giudizi sulla P2 
«Un presidente della Repubbli­
ca che ignora o trascura volon­
tariamente i deliberati del Par­
lamento e le disposizioni di 
legge -dice il segretario del 
Pds scandendo bene le paro­
le - si colloca al di fuori del 
ruolo che la Costituzione asse-

§na alla più alta carica dello 
tato» E per le ripetute dichia­

razioni su Gladio, culminate 
nella proposta di un'ononfi-
cenza per i congiurati «In tal 
modo il capo delio Slato tenta 
di coinvolgere il governo, e in­
terferisce comunque pesante­
mente nell attività di altri poteri 
dello Stato, la magistratura e il 
Parlamento, che su Gladio 
stanno indagando» 

E siccome per Occhetto si è 
creata «una situazione insoste­
nibile», i giornalisti chiedono è 
una richiesta di dimissioni del 
capo dello Stato? o addinttura 
si marcia verso I impeache­
ment? Occhetto ricorda il prin­
cipio costituzionale dell irre­
sponsabilità politica del capo 
dello Stato, ma proprio per sot­
tolineare che «l'unico modo 
per fare chiarezza e per una 
presa di posizione consapevo­
le e responsabile da parte di 
tutte le forze democratiche» sta 
nell'andare «rapidamente m 
Parlamento per sapere se e si­
no a che punto il governo "co­
pre" le dichiarazioni di Cossi­
ga, se insomma le considera 
legittime e le avalla» 

Occhetto richiama I atten­
zione su questa formulazione, 
•che ha il suo valore giundico» 
se il Parlamento non può chia­
mare Cossiga a rispondere del 
suoi atti può e deve farlo «per 
interposto governo, che ne ri­
sponde» «Qualora il governo e 
il presidente del Consiglio -
precisa - non coprissero con 
la loro responsabilità politica 
atti e comportamenti del capo 
dello Stato si aprirebbe un evi­
dente problema di carattere 
istituzionale» Cioè proprio 
quel caso oggi formalmente 
improponibile. Del resto già 
I altra sera il presidente del Se­
nato Giovanni Spadolini aveva 
trovato il modo di far sapere 

che l'imminente suo incontro 
con Nilde lotti, per una comu­
ne valutazione degli atti con 
cui numerosi parlamentari 
avevan posto il problema delle 
aggressioni verbali di Cossiga a 
Tortorella, Imposimato e Ono­
rato muove dall intento di va­
lutare Il modo di porre la que­
stione al governo quale re­
sponsabile degli atti del presi­
dente 

E siccome c'è ancora un 
giornalista che chiede se le di­
chiarazioni di Cossiga sian 
fratto di un malessere psico-fi­
sico o di un preciso disegno 
politico, Achille Occhetto tor­
na a nbadire. «La valutazione 
delle motivazioni può - e de­
ve- scatunre solo da un imme­
diato e chiaro dibattito parla­
mentare in cui il governo pren­
da posizione esplicita Senza 
questa verifica manca un ele­
mento essenziale di valutazio­
ne delle intenzioni delle di­
chiarazioni di Cossiga, che co­
munque critichiamo severa­
mente, profòndarrcr.tc» 

«Non c'è un problema Pds-
Cossiga - ha precisalo in sera­
ta Giorgio Napolitano ripren­
dendo li ragionamento di Oc­
chetto - Ma e è un problema 
oggettivo il nostro dissenso, il 
nostro sconcerto rispetto ad af­
fermazioni del presidente del­
la Repubblica è lo stesso di al­
tre forze politiche» 

Col rapimento dello statista diventò bersaglio di un fronte che andava al di là dell'estremismo 
Ma poi la sua carriera riprese e giunse alla presidenza del Senato con un record di consensi 

Scivolò sul «caso Moro» ma subito risorse . I x » r i r 

Il sequestro Moro e le inusuali dimissioni dal .Vi­
minale a dramma consumato. Dodici anni dopo 
quelle carte ritrovate in un covo br dove lo statista 
de descrive il ministro degli Interni «ipnotizzato» 
da Berlinguer. In mezzo le tappe della camera 
politica di Cossiga prima del Quirinale: dalla bre­
ve stagione a palazzo Chigi alla guida del Senato. 
Ma quale ruolo svolse nello scandalo Sitar? 

MARCO 8APPINO 

I wm ROMA. È in pieno caso 
j Gladio che sul ruolo svolto da 
'Cossiga all'epoca della sco­
perta delle deviazioni Sitar 

, s'addensano altre nubi. A tirar 
' In ballo l'uomo salito nel frat­
tempo fino al Quirinale è un 
testimone inquietante l'exui-
(telale dei carabinieri Antonio 
La Bruna, agente di spicco del 
Sid, arrestato e inquisito negli 
anni settanta, uno dei quattro­
cento alti gradi militari iscritti 
da U d o Celli alla loggia P2 
previa autorizzazione ameri­
cana. La Bruna dice al giudici 
che, al di là degli omissis, fu­
rono tagliali e ricuciti, cioè ri­
toccati ad arte, I nastri frutto 
dell'indagine amministrativa 
curata dal generale Lombardi. 
E accusa Cossiga di aver su-
pervisionato la lettura delle 
trascrizioni e la ripulitura delle 
bobine, assieme a Henke e al 
presidente della commissione 
parlamentare Alessi. La Bruna 
sarebbe stalo l'esecutore, 
chiuso per otto mesi in un uffi­
cio'del ministero della Difesa, 
delle manipolazioni Dice a 
falso? Inventa tutto o solo in 
parte? Qualcuno gli fa da sug­
geritore? Alessi smentirà Dal 
Quirinale faranno sapere che 
semmai Cossiga si adoperò 
per ridurre gli omissis. E poi 
l'ex agente segreto compirà 
una mezza marcia indietro 
Ma la verità deve ancora veni­
re a galla 

In quel vecchi nastri c'era­
no forse elementi che avreb­
bero potuto già svelale resi­
lienza della struttura Gladio e 
di sue connessioni con il Pia­
no Solo? S'apprende intanto 
Che proprio in una base sarda 
della Gladio sarebbero dovute 
Unire le 751 personalità da de­
portare subito secondo i dise­
l l i di De Lorenzo E cosac'e-
ia senno nella scheda che il 
Sitar aveva steso sullo stesso 
KXtosegretario Cossiga? I 157 
mila fascicoli furono bruciati 
(soltanto a metà anni settan-
a ) ma non si dlssolsero nel-
'aria. Ne rispuntò una parte 
KlTarchivio uruguaiano se-
niestralo a Gelli E il vicepre-
idente comunista della Com-
ntsslone stragi Antonio Bel­

locchio ha ricordaio che pro­
prio Il plico su Cossiga. ai tem­
pi dell inchiesta parlamentare 
sulla P2, riprese il volo per l'e­
stero senza poter essere visio­
nato 

I misteri di anni tormentati 
non Influiscono, tuttavia, sul­
l'arrivo di Cossiga nella prima 
fila della scena politica Fa l'e­
sordio ministeriale come tito­
lare della «nforma burocrati­
ca» e un apprendistato da se­
gretario del comitato che 
coordina l'ordine pubblico 
Finché è catapultato al Vimi­
nale, sotto l'escafoftofldel ter­
rorismo e della criminalità, 
grazie al ritiro di Cui per la bu­
fera Lockheed (l'Alta Coite lo 
assolverà condannando inve­
c e l'ex segretario del Psdì Ta­
rtassi) e alla rinuncia di Foria-
ni (preferisce restare alla Di­
fesa). Diventa ministro degli 
Interni all'inizio del 76 . chia­
mato da Moro e confermato 
da Andreolti nei governi che 
daranno vita alla fase di «soli­
darietà nazionale» pnma con 
l'astensione del Pei, poi con il 
suo Ingresso in maggioranza. 
Epoca in cui «accadde tutto 
quanto poteva accadere tran­
ne la rottura delle relazioni di­
plomatiche con la Santa se­
de», dirà Cossiga una volta 

Nel 7 8 l'esperienza desti­
nata a segnarlo per sempre il 
sequestro brigatista di Moro, il 
cui epilogo sanguinoso per­
cuote la coscienza civile di 
un'Italia stretta - nelle sue for­
ze basilari - a difesa dello Sta­
to democratico Ma sono mes­
se drammaticamente a nudo 
inefficienza degli apparati e 
impotenza delle Istituzioni 
Verranno dopo allo scoperto 
presenze oscure e depistaggi 
La P2 risulterà esser fisica­
mente seduta nel comitato di 
cnsi che gestisce quotidiana­
mente dal Viminale indagini e 
informazioni II ministro degli 
Interni, visibilmente affranto 
per non aver saputo protegge­
re l'amico-maestro vero artefi­
ce con Berlinguer della nuova 
stagione politica e tolto di 
mezzo esattamente per affos­
sare quell'esperienza assurge 
a uno dei simboli della linea 

Aprile 1978 
Castiga, allora 
ministro degl 

Interviene al 
Senato dipante 
(rapimento 
Moro 

della «fermezza» Sono cln-
quantaquattro giorni carichi 
di angoscia, scanditi dai mes­
saggi usciti dalla «prigione del 
popolo» dove è costretto H 
presidente della De Tra I par­
liti democratici si apre, sotto il 
peso del ricatto terrorista e del 
sangue già versato, un gioco 
politico in cut si combinano 
diversi obiettivi, oltre la salvez­
za dello statista de e la salva-
guardia della sicurezza repub-

licana 
Cossiga, nbattezzato «KoS-

Slga» dalle scritte murali estre­
miste, regge il Viminale In 
quei frangenti burrascosi e nel 
periodo assai delicato e gravi­
do di incognite dello sdoppia­
mento dei servizi segreti in un 
ramo civile (Sisde) e in uno 
militare (Sismi), del varo del­
la riforma di polizia, della ri­
strutturazione degli uffici inve­
stigativi Si dimette all'indo­

mani dell'assassinio di Moro 
un atto inusuale nel personale 
di governo italiano, in cui 
Gian Cario Pajetta scorge 
«sensibilità e correttezza» Ma 
Cossiga. che certo non consi­
dera quella rinuncia il prean­
nuncio di un ritiro dalla scena, 
rivendica «serenamente» la 
scelta della fermezza, 'l'unica 
imposta dal dovere di servire 
con coraggio il Paese nei suoi 
interessi permanenti e di di­
fendere lo Stato» 

Passeranno dodici anni e 
l'inquietudine di quelle ore 
tragiche ripiomberà sulle 
spalle del Paese, delle libere 
istituzioni, e dello stesso Cos­
siga La sorte terribile di Moro 
agita particolarmente II capo 
dello Stato nelle incredibili 
circostanze del ritrovamento 
in un vecchio covo brigatista 
già scandagliato palmo a pal­
mo, di nuove carte vergale dal 

presidente de alla vigilia della 
morte Gli «interrogaton» con­
tengono altri giudizi severi sui 
colleghi de Esce dal buio il 
dramma angoscioso di un uo­
mo E si deve tornare a scruta­
re con allarme e sete di giusti­
zia la sequenza di tanti miste­
ri I Italia delle stragi e dei ser­
vizi deviati della P2 e dei delit­
ti eccellenti, delle mafie e del 
terremmo II Pei chiede con 
rinnovato vigore la ricerca del­
la verità e il risanamento della 
democrazia malata Bettino 
Craxi trova che siano «tornate 
a ringhiare le belve della linea 
della fermezza con l'isteria e 
la ferocia di allora» Nelle pa­
gine di via Monte Nevoso, Mo­
ro descrive II ministro degli in­
terni «ipnotizzato» da An-
dreottl e più ancora da Berlin­
guer Cossiga «non era per­
suaso ma subiva» una «deci­
sione sbagliata» che «gli 

peserà a lungo»,r. r, , i*. 
In ogni caso, H-gesto delle 

dimissioni nel '78 impressiona 
l'opinione pubblica Cossiga è 
ormai un volto noto alla gran­
de platea televisiva, verso cui 
dimostra facilità di contatto I 
giornali raccontano del suol 
vezzi e forniscono aneddoti 
delle sue tradizioni familiari A 
Solleticare la curiosità della 
stampa straniera è la lontana 
parentela con Enrico Berlin­
guer Tanto più che dall'ago­
sto 1979 Cossiga riemerge dal­
la penombra di presidente 
della commissione esteri della 
Camera per installarsi addinl-
rura a palazzo Chigi, mentre il 
cugino di secondo grado gui­
da dall'opposizione il più for­
te e il più originale partito co­
munista occidentale 

La sua elezione a presiden­
te del Consiglio - dopo una 
crisi record di 190 giorni - ac­
cade sull'onda della svolta re­
stauratrice che matura dentro 
la De II congresso che appro­
verà il lamosopreambolo, per 
escludere qualsiasi alleanza 
con il Pei, archivia le illusioni 
dell'era Zac e riporta con Pic­
coli i dorotei alla segreteria 
Cossiga guida per soli tredici 
mesi due governi tricolore 
(Dc-Psdi-Pli il primo, Dc-Psi-
Pri il secondo) dall'evidente 
debolezza politica, fino a ca­
dere impallinato a Montecito­
rio nello scrutinio segreto sui 
•flecretone economico La sua 
'è una coalizione di «tregua», 
in attesa dell'avvento del pen­
tapartito Ma dà il «la» alla di­
scussa installazione degli eu­
romissili E incappa nell aspra 
battaglia parlamentare susci­
tata dal caso Donat Cattin, 
che fa correre allo stesso Cos­
siga il rischio dell'incnmina-
zione 

A detta di un terrorista pen­
tito, il presidente del Consiglio 
avrebbe rivelato o confermato 
al vicesegretario de Carlo Do­
nat Cattin che suo figlio Marco 
(anni dopo tragicamente 
scomparso) era ricercato co­
me esponente di Prima linea, 
suggerendogli perfino di farlo 
espatriare A maggioranza, le 
Camere in seduta comune re­
spingono il supplemento d'in­
dagine su quel colloquio e il 
rinvio a giudizio per violazio­
ne del segreto istmttono o per 
favoreggiamento personale 
chiesti dalle opposizioni Cos­
siga nega risolutamente ogni 
addebito «Mi permetto di dire 
che sarei uscito di senno • E 
se in passalo ha valutalo «do­
veroso» farsi da parte ora tro­
va altrettanto «doveroso rima­
nere al proprio posto» Quan­
do il vecchio sindacalista di­

ventato ministro del .Lavoro 
muore, è cronaca di questi 
giorni, il capo dello Stato non 
rinuncia a riaprire la ferita 
rende pubblica una lettera ri­
cevuta dal padre angosciato 
dal dolore per la perdita del fi­
glio e accenna alle comuni 
«soMcrenze» patite, pur consi­
derando le proprie assoluta­
mente inferiori a quelle dell'a­
mico di partito 

Cossiga comunque, passa­
to indenne dal caso Donat 
Cattin, ritornò alta ribalta in 
un paio d'anni. Il gruppo de lo 
designa, dopo un ballottag­
gio, per la guida dell'assem­
blea di palazzo Madama Nei 
luglio '83 è cosi eletto presi­
dente del Senato al primo 
scrutinio con il maggior con­
senso (280 su 316) in epoca 
repubblicana Diventa auto­
maticamente un potenziale 
candidato al Quirinale. Si rive­
la un «tutore della dignità par­
lamentare» equilibrato e abile, 
un affabile calcolatore, che sa 
scavalcare passaggi di parti­
colare difficoltà e superare fa­
si di acute tensioni Se il segre­
tario socialista e presidente 
del Consiglio in carica, dalla 
tnbuna congressuale del suo 
partito, dileggia l'inefficienza 
delle Camere, sa rimbeccarlo 
con prontezza e pacatezza 
Se il governo intasa i canali le­
gislativi con un numero esor­
bitante di provvedimenti ur­
genti, richiama a un maggior 
rispetto delle altrui prerogati­
ve e funzioni Nel vivo dello 
scontro sul decreto Craxi che 
taglia d'imperio la scala mobi­
le, invece, non impedisce col­
pi di mano del pentapartito e 
il Pei Io contesta vivacemente 
Ma sono settimane tra le più 
turbolente della vicenda re­
pubblicana, con uno aspnssi-
mo scontro politico e un'aper­
ta battaglia sulle piazze 

E una più alta canea è or­
mai in vista per lui Con quello 
che la stampa presenta come 
il -capolavoro» politico di Ci­
riaco De Mita - si rivelerà piut­
tosto l'ultimo successo dei se­
gretario de prima di scendere 
la china dei potere - Cossiga 
nell'85 sale ai Quirinale Le 
aspettative e le premesse che 
lo accompagnano non tanno 
presagire le roventi polemi­
che da cui sarà investito Si 
stenta adesso a nconoscerto 
nelle parole che pronuncerà a 
fine anno nel primo messag­
gio d'auguri agli italiani «La 
mia autontà in democrazia 
non può essere un privilegio 
personale E un'autontà di 
servizio, di servizio alla comu­
nità, alla patria che amo, da 
cittadino eguale a ogni altro 
cittadino». 

Il Presidente 
domani 
parlerà 
da Vicenza 

Il presidente Cossiga sarà protagonista anche in questo fine 
settimana Incalendano infatti ha una breve visista a Vicen­
za Partirà da Roma domani mattina e nerberà in serata 
Motivo della visita, un omaggio alla memoria di Rumor La 
«Scuola di cultura cattolica» della città veneta ha infatti orga­
nizzato una giornata di studi dedicata al ministro democn-
stiano scomparso La «lezione» sarà introdotta da un discor­
so di Adolfo Sarti (nella foto) Vale la pena ricordare che si 
tratta proprio di quell ex ministro che guidava il dicastero 
della Giustizia quando esplose la vicenda della «P2» E tra le 
tante carte di Gelli si trovo anche la richiesta di Sarti di far 
parte della loggia massonica Quando la vicenda divenne 
pubblica, comunque, Sarti si dimise dall incarico governati­
vo Tornando a Cossiga, dopo la commemorazione di Ru­
mor, nel pomeriggio avrà modo di incontrare, in Vescovado 
gli ammintstraton locali e gli esponenti delle forze imprendi­
toriali Tra gli altn vedrà il presidente deH'«Ambrosiano» ve­
neto, Giovanni Bazoli 

Anche Ingrao 
aderisce 
all'iniziativa 
«Cossiga si dimetta» 

Il «Comitato per la difesa e il 
rilancio della Costituzione», 
un organismo nato qualche 
tempo fa a cui aderiscono 
personalità di diversa c o a ­
zione ha lanciato una peti-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ zionc nella quale si clucdo-
•**™~****""****,"**""~1"***™*" no le dimissioni del presi­
dente Cossiga Nell'annunciare per martedì mattina una 
conferenza stampa, I organizzazione ha reso noto l'elenco 
dei firmatari Tra le adesioni più prestigiose ci sono quelle di 
Pietro Ingrao, di Alfredo Galasso, di Tito Cortese, di Guido 
Aristarco, di Leoluca Orlando, di Falco Aaccame, di Giovan­
ni Russo Spena, di Eugenio Melandn, di Lucio Libertini e di 
Dacia Valent Un iniziativa viene anche dalla segreteria di 
Dp Fabio Alberti dice di sostenere la proposta di Novelli per 
un dibattito parlamentare su Cossiga «Un iniziativa necessa­
ria prima che qualche gladiatore sia nominato senatore a vi­
ta. » 

Il «Popolo»: 
il Pds andrebbe 
definito «partito 
di Scalfari» 

Un corsivo del «Popolo» di 
stamane definisce il Pds il 
partito di Scalfan II giornale 
della De scrive di aver finora 
resistilo alla tentazione di 
definire cosi il neonato pjirti-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ to «ma quando vediamo il 
™™*™^^*™1"^"^',*,"^™— presidente del Pds scrive ne i 
propri editoriali siu "Repubblica'', quando leggiamo che Ste­
fano Rodotà s'è guadagnato i galloni di presidente del l*ds 
con la sua forsennata e maniacale campagna contro Cossi­
ga, condotta soprattutto su "Repubblica" saremo costretti 
d'ora in avanti a parlare sempre ed unicamente del "partito 
dì Scalfari"» In più, il «Popolo», ci aggiunge un po' di «nosial-
gico rammarico» «In che mani è finito - scrive ancora -
quello che un tempo era un grande e fiero partito-popolare» 

I deputati della sinistra indi­
pendente hanno eletto ieri 
presidente del gruppo Ada 
Becchi I deputati, pero, 
hanno rinviato ad altra oc­
casione la votazione sul di-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ retrivo del gruppo L'elerio-
™""*™*™"̂ "̂ "™*™*̂ ™"—" ne di Ada Becchi si è resa 
necessaria perchè Franco Bassanim (che era presidente del 
gruppo), cosi cornei due vice (Laura BalboeLucuuioGu>t-
zoni) avevano presentato le dimissioni alla vigilia del con­
gresso costituente del Pds l u e ora sono membri della dire­
zione del neonato partito democratico della sinistra 

È morto 
il senatore 

È Ada Becchi 
il presidente 
della Sinistra 
Indipendente 

È scomparso ien a-Milano il-
senatore socialista Antonio 
Natali Aveva 70 anni Era. 
nato a Voghera nel 192P" 
Giovanissimo s'era iscritto 
al Psi nel 45, e dopo una 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ lunga esperienza nel partito, 
«••««•««««»»»»»»»»»""««««"""««•««••• divenne vicepresidente della 
giunta regionale lombarda nel 70, prima di essere eletto se­
natore nel collegio di Rho 

socialista , 
Antonio Natali 

Il Pds Emilia 
avrà il nuovo 
segretario: 
sarà Mauro Zani 

Il Pds dell'Emilia avrà da 
mercoledì il nuovo segreta­
rio si tratta di Mauro Zani, fi­
no a ien segretario provin­
ciale di Bologna Succede a 
Davide Visani. che è diven­
tato responsabile del coonli-

•^""•^"•"••^••"••—•""•" namento nazionale del Pds. 
La candidatura di Zani è stata formalizzata da una commis­
sione di 11 membri e verrà proposta mercoledì al comitato 
regionale 

ammonio PANB 

Gruppi parlamentari comunlstl-Pite 

I deputati del gruppo comunlsta-Pds sono tenu­
ti a partecipare alla presentazione e al voto del 
governo ombra martedì 26 marzo alle ore 
10.30 presso la sala della Regina, palazzo 
Montecitorio. SENZA ECCEZIONE ALCUNA. 

II comitato direttivo del gruppo comunlsta-Pds 
allargato ai responsabili di commissione è con­
vocato per lunedi 25 marzo alle ore 20.30. 

I senatori del gruppo comunista-Pds sono tenu­
ti a partecipare alla presentazione e al voto del 
governo ombra, martedì 26 marzo, alle ore 
10.30, presso la sala della Regina, palazzo 
Montecitorio. SENZA ECCEZIONE ALCUNA. 

I senatori del gruppo comunista-Pds sono tenu­
ti ad essere presenti senza eccezione a partire 
dalla sedura pomeridiana di martedì 26 marzo. 

Nella sala 
della 

Protomoteca capitolina 

Il Gp Liberazione 
Regioni e Coppa: 

martedì presentazione 
I prestigiosi trofei donati dalle più alte cariche dello Stato i 
gonfaloni delle città sede di tappa faranno da cornice alla 
presentazione del -Trittico di Primavera- che sarà presen­
tato martedì mattina alle ore 11 nella sala della Protomote­
ca in Campidoglio 
Le gare si svolgeranno dal 25 apnle al 1° maggio il Libera­
zione Trofeo Sanson sul Circuito di Caracalla. il Regioni, 
Gran Premio Brooklyn. toccando nove città del centro Ita­
lia e la Coppa delle Nazioni che si svolgerà a Vitorchiano. 
in provincia di Viterbo 
Alla manifestazione, condotta da Giorgio Martino, hanno 
assicurato la loro presenza autorità del mondo sportivo, 
culturale e politico Interverranno anche le rappresentan-
ze dei Comitati di Tappa 
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